
I dirigenti degli 11 Istituti comprensivi hanno sottoscritto 
i 10 “comandamenti”, le norme di comportamento 
sia per i ragazzi che per gli adulti. Oggi due appuntamenti

Le scuole si alleano
contro il bullismo
Il Manifesto della comunicazione non ostile

GIORGIO LACCHIN

Non si tratta solo di adolescenti o gio-
vani: anche gli adulti fanno i bulli o i
cyberbulli e anche loro dovrebbero
imparare a memoria il Manifesto della
comunicazione non ostile.
«C’è un fondamentale bisogno di met-
tere nero su bianco delle norme di
comportamento, sia per i ragazzi che
per gli adulti», afferma la professoressa
Paola Pasqualin, dirigente scolastico
dell’Istituto comprensivo Trento 6. «Sì,
anche per gli adulti, perché i ragazzi
stanno facendo un percorso di crescita
che li porta a “sperimentare” - possia-
mo dire così - vari atteggiamenti, an-
che profondamente sbagliati, ma noi
adulti dovremmo sapere come ci si
rapporta con gli altri, invece si vedono
e leggono cose talmente incredibili
che ci fanno capire come non si sia af-
fatto sulla strada giusta».
Ieri alle scuole Manzoni i dirigenti degli
11 Istituti comprensivi di Trento hanno
firmato il Manifesto della comunicazio-
ne non ostile. «Abbiamo lavorato molto
su questo tema in vista della Giornata
contro il bullismo e il cyberbullismo
che cade proprio domani (oggi, ndr)»,

riprende Paola Pasqualin. «Se ci impe-
gniamo a seguire i 10 “comandamenti”
riusciamo a capirci meglio e siamo più
efficaci con i nostri ragazzi».
Il primo comandamento (“Virtuale è
reale. Dico e scrivo in rete solo cose
che ho il coraggio di dire di persona”)
e il settimo (“Condividere è una re-
sponsabilità. Condivido testi e imma-

gini solo dopo averli letti, valutati,
compresi”) prendono di mira il cyber-
bullismo dilagante. Gli altri, i bulli di
ogni specie: ricordiamoci allora che
“le parole che scelgo raccontano chi
sono” e che “prima di parlare bisogna
ascoltare”, perché “nessuno ha sem-
pre ragione, neanche io”. Le parole
“sono un ponte” per farmi capire e av-

vicinarmi agli altri e “hanno conse-
guenze, piccole o grandi”. Ovviamente
le idee “si possono discutere”, ma sen-
za trasformare in “nemico da annien-
tare” chi la pensa in maniera diversa.
E stiamo attenti perché “gli insulti non
sono argomenti” e ci sono delle occa-
sioni in cui la scelta migliore può es-
sere quella di tacere, e allora è saggio
farlo.
La triestina Rosy Russo, ideatrice e pre-
sidente del progetto Parole O_Stili, era
collegata online con i dirigenti trentini
ed era molto felice del fatto che così
tante scuole si fossero unite per que-
sto progetto.
«Domani (oggi, ndr), durante un ap-
puntamento sul web, comunicheremo
agli studenti l’impegno preso», annun-
cia la dirigente scolastica Paola Pa-
squalin. «Gli studenti si collegheranno
alle 10.30 al canale Youtube dell’Isti-
tuto comprensivo Trento 6 per ascol-
tare il giornalista e scrittore Luca Pa-
gliari che ha selezionato i loro lavori».
Alle 20.30, infine, in diretta su Rttr, Pa-
gliari e Mauro Berti (Polizia Postale)
incontreranno docenti e famiglie. In-
terverranno il sindaco di Trento Franco
Ianeselli e l’assessore provinciale al-
l’istruzione Mirko Bisesti.

ISTRUZIONE

Il bullismo è anche nella “rete”; sopra, Paola Pasqualin, dirigente scolastico di “Trento 6”

I rischi della “rete”: se ne parla oggi in streaming con gli esperti del web

      Incontri on line con la polizia postale. Oggi è Safer Internet DayPREVENZIONE

Conoscere il web anche in classe
MARICA VIGANO’

È in streaming l’edizione 2021
della giornata internazionale
della sicurezza in rete, Safer
Internet Day, che si celebra
oggi. L’obbligo del
distanziamento a causa del
Covid porta dunque on line -
nella sua collocazione
naturale - le iniziative e gli
incontri formativi per
conoscere i rischi di internet.
Agli studenti trentini sono
dedicati due appuntamenti:
alle 10.30 un incontro in
diretta streaming sul canale
Youtube dell’Istituto
comprensivo Trento 6, mentre
alle 20.30 in diretta tv su Rttr e
in streaming su
www.radioetv.it/rttr/live
confronto con docenti e
famiglie, con il contributo di
una ragazza che è stata vittima
di bullismo. La giornata
mondiale della sicurezza in
rete vede la partecipazione
attiva della polizia postale e
delle telecomunicazioni, da
sempre in prima linea nel
combattere i reati commessi
via web. Un impegno che per
quanto riguarda il nostro

territorio è testimoniato dai
numeri: il Compartimento del
Trentino Alto Adige,
coordinato dal vicequestore
Alberto Di Cuffa, da settembre
2019 ad oggi ha tenuto nella
sola provincia di Trento ben
41 incontri educativi che
hanno raggiunto oltre 5.400
studenti, 827 docenti e 685
genitori. Causa emergenza
Covid l’attività si è spostata on
line con i webinar, i seminari
interattivi organizzati in
collaborazione con Iprase per
sostenere docenti e operatori
della scuola impegnati nella
didattica a distanza. Il primo,
sul tema “Cyberbullismo e
privacy al tempo del
coronavirus” si è tenuto a fine
aprile 2020 e ha visto la
partecipazione di 240 tra
dirigenti, referenti e docenti di
diversi istituti scolastici
trentini. L’ultimo webinar in
ordine di tempo è del 21
gennaio scorso sull’argomento
“Privacy e gestione
consapevole della rete”: 150
gli operatori scolastici che
hanno partecipato all’incontro
formativo. Alle scuole, da
settembre scorso ad oggi,
sono stati dedicati 13 incontri

a distanza, che hanno
coinvolto 1.664 studenti, 150
insegnanti e 256 genitori. 
Oggi, in occasione del Safer
Internet Day, nell’ambito del
progetto #cuoriconnessi, la
polizia postale ha realizzato a
livello nazionale un evento
multimediale in diretta
streaming, con la proiezione di
un docufilm e di testimonianze
di alcune vittime delle diverse
forme di prevaricazione
online. L’iniziativa, è rivolta
agli studenti dell’ultimo anno
delle scuole secondarie di
primo grado e agli studenti
della prima e della seconda
classe delle scuole secondarie
di secondo grado, alcuni dei
quali, al termine della
proiezione, saranno coinvolti
in un dibattito realizzato in
collegamento video. Per la
nostra provincia è previsto
l’intervento degli studenti del
liceo delle scienze umane
Rosmini di Trento. È attesa la
partecipazione di oltre 3.000

scuole e di circa 200.000
ragazzi. Alle 10 inizia la diretta
streaming sul sito
poliziadistato.it,
cuoriconnessi.it e anche sul
canale ufficiale youtube della
polizia di stato. «Sexting,
grooming, body shaming e
cyberbullismo: il cybercrime è
in continua evoluzione -
afferma Nunzia Ciardi,
direttore del Servizio polizia
postale - Spesso le vittime
vivono situazioni di profonda
solitudine: desideriamo
esortarle affinché si rivolgano
con tempestività alle autorità
competenti». È disponibile il
nuovo testo “#cuoriconnessi.
Cyberbullismo, bullismo e
storie di vite online. Tu da che
parte stai?”, raccolta di storie
vere sul rapporto dei giovani
con la tecnologia e la rete. Il
volume è distribuito
gratuitamente e la versione
digitale è scaricabile dal sito
cuoriconnessi.it e dai
principali store online.
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CINZIA FILIPPI 
GABRIELE CASATA

Il vostro ricordo ci accompagna
quotidianamente. 

CHRISTIAN e GIADA, 
MAMMA e PAPA’
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MARISA 
TENAGLIA 

in GIOVANNINI

Sei sempre nei nostri cuori. 

OLIVO ed ELEONORA

           9 febbraio 1996                                                9 febbraio 2021

GIULIANO 
BORTOLAMEOLLI

Caro GIULIANO, non smetti mai di mancarci. 
Impariamo soltanto a vivere tenendoci dentro, in qualche modo,

l’enorme abissale vuoto lasciato dalla tua assenza. 

Con amore MAMMA e PAPA’

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione ed il Personale della CASSA DI TRENTO 

partecipano al lutto che ha colpito la collaboratrice DARIA SANTONI
per la dolorosa perdita del suo caro papà

LIDIO

Trento, 8 febbraio 2021

LA PROTESTA
Trasporto pubblico
ieri in sciopero
il 41% degli addetti
I dati ufficiali di Trentino Tra-
sporti certificano l’insuccesso
in provincia dello sciopero di ieri
del trasporto pubblico locale. Si
è astenuto dal lavoro il 41,2% de-
gli addetti - circa 530 persone -
con differenze notevoli tra i set-
tori: ha incrociato le braccia il
49,5% del personale viaggiante
su gomma, il 57,6% del viaggian-
te su ferro, il 32,9% del personale
delle officine e l’8,8% degli im-
piegati.
Gli addetti si sono fermati per 4
ore per chiedere il rinnovo del
contratto nazionale scaduto da
3 anni. Ma oltre a questa richie-
sta ce n’era un’altra, altrettanto
importante.
«Intanto prendiamo atto dei nu-
meri», afferma Nicola Petrolli (Uil
Trasporti), «ma la situazione at-
tuale non ci ha certo aiutato. In
tanti hanno pensato: non c’è
neppure un governo, contro chi
scioperiamo? Ma il punto non
era questo. Lo sciopero era an-
che contro le associazioni dato-
riali che vogliono distruggere ciò
che di buono è stato fatto negli
ultimi 3 anni sul fronte della qua-
lità del servizio: dunque contro
Asstra (trasporto pubblico lo-
cale) e Anav (trasporto pubblico
privato locale). Per queste asso-
ciazioni non è importante la qua-
lità ma la quantità. Ma il nostro
è un servizio pubblico, si rivolge
non solo agli studenti ma alle
persone in difficoltà: gli anziani,
la gente che non ha la patente».
Lo sciopero era stato proclama-
to a livello nazionale da Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltrasporti e Faisa Cisal
e riguardava, in provincia, i 1.300
dipendenti di Trentino Traspor-
ti.
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